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petenti nella miitoria, e noi ci daremo pre
mura di dirne ai nostri lettori p (i diffusa 
conoscenza in uno dei prossimi numi'ri. 

el}el>i 

La Rendita 

LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 

Fu letto in questi giorni con viva cu 
Iriositiì, 0 fu giudicato con grande favore 
Idiigii uomini competenti un articolo i n t -
jrcss.intissimo di LUIGI LDZZATTl, col ti-
jtolu; La Rendita e In Casse di lìisparmio 
\ Posta li. 

Come lutti gli scritti di quel preclare 
lingi'gno, anche questo cui accenniamo, com-

irso nell'ultimo fascicolo della Nuova Àn-
lléogia, -l» maggio, lia il merito dì quella 
IcMarezza, che molli vorrebbero privilegio 
Iquasi eS(dusivo dogli scrittori Irancesi, ma 
«die si riscontra pure nei nostri, quando è 
ll'affelto della profonda dottrina. 

L'illustre Luzzatti è un,o fra questi sorit-
llori, ed oltre a ciò possiede il pregio invi-
Icliabile, frutto della parola,'della frase sma-
jgliante, di rendere, non che accessibile, 

jljradito il più grave argomento, sia pure 
i economia e di finanza. 
Tale noi troviamo l'articolo sovraccon-

JMlo, dove lo scrittore non ismentisce le 
p/aJiti'i, che gli sono abituali, e ohe nella 

faiatenia speciale gli assicurano una com-
jpeten-ia eccezionalissima da tutti ricono-
jsciuta, duglì amici, e dagli avversari; sia 
In patria, che fuori. 

Lo scritto di Luzzatti, come si vede dal 
jsuo litolo, tratta della Rendita e delle Cas-e 
mi lìisparmio Postali, sotto il punto di vista 

far servii'e queste ultime , quanto dire 
j'Amminislr.izione delle Poste quale me. 
liatrice nel!' impiego dei piccoli risparmi 
la rendita pubblica; ed, accenna in propo
nilo ad un disegno di legge giil preparalo 
[questo scopo dairAmministrazione pre-
ledente, quando il Luzzatti era ministro. 
1 L'articolo, come accennavamo, ha fatto 
jocellente impressione nei circoli più coni-
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C O N T E S S A D A S H 

ferciò ella fu adorata, idolatrata, posta in 
seguita da tutti quelli che sono amanti 

l'a moda. Vidi il momento avvioinaisi in 
i mi si avrebbe abbandonata, 
Non dormiva più perchè ci teneva a quello 
"irò che si cercava di togliermi; era aspra 
"il conte, che non lo meritava, e cercava 
"ì i mezzi di avvicinarmi la gente seguen-
un'altra strada. 
• Oh I diceva alla signora d' Ormès, se a-

•*i il mio palazzo, se il signor di Monca-
ò mi desse del denaroj qual festa invente-

• come li attrarrei ancora ! 
Mia cugina ripetè questo discorso dinanzi al 
iDr di Ceiiy, ' 
» quindici giorni e. senza dire lina parola , 
I comperò una superba casa, \' aromoblgliò 
'" cantina al granaio e ne fece uno dei più 
'luiidi soggiorni. 

Ŝli mi propose una passeggiata, e la car-
' SI fermò dinanzi a quel palazzo da fate, 
male una nuova meraviglia mi attendeva 

Pa ria m enfo Udii ano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a v i n i 

Seduta del 30 maggio 
Si riprende la discussione sulle pensioni. 
Blanc esaminata la situazione pol'tica e di

plomatica, riconosce che in tutto siamo in
certi. 

Ferraris parla sulla potenzialilà delia cassa 
depositi e prestili e degli impegni morali che 
deijbono essere rispetiati. Dimostra che il go 
verno non può menomare l'autonomia di que
sto istitiito. Crede che il ministero abbia au
tori'.^ per proporre dei provvedimenti vera
mente efilcaci per salvare la finanza {bene). 

Prende la parola Saracco, relatore della 
Commissione permanente di finanza (vivi se
gni ai al'enziflne). ISgli dice: Il gabinetto at-
!uale portava al corpo elettorale la buona no
vella che non occorrevano imposte, bastava 
una lunocento operazione per restaurare la 
flnanza pubblica senza torcere un napello al 
contribuente. Il progotto sui monopoli serviva 
solo a soccorrere la flnanza, r'erchè si potesse 
preparare la riforma tributaria. A cosi belle 
speranze rispose il potere elettorale. Il go
verno non si peritò di rie rrere ad un decreto 
reale che fu modificato dalla Camera e viene 
ora sottoposto ai voti del Senato. Parlerà il 
duro e severo Ing'wggio della flnanza, ma 
cosi esige il dovere. ( Vivi movimenti). Ac
cenna all'ani^amento dei fatti dal giorno fatale 
In cui prevalse nei Consigli della Corona, e si 
accreditò la dolce persuasione che con rifor
me si potessero superare io di/Ilcoltà flnanzià-
rie. Dopo quattro anni la condizione della 
flnanza non solo non è più la stessa, ma si è 
singolarmente aggravata. L'oratore lo dimo
stra e si duole di non poter seguire il mini-
siero nelle sue dolci illusioni del suo program
ma flnanziario, se pure il governo ne ha uno 
che egli non ha l'onore di conoscere (movi
menti). 

Esamina le condizioni del bilancio e ne de
duce che il bilancio futuro sarà molto più gra
vato di quello che crede il ministero e ne dà 
le ragioni. SI arrosta principalmente sopra lo 
stato di iimpplicabilità nel quale si trova il 
Codice penale per quanto venga chiamato Co
dice modello, per mancanza di adatti edifici. 
(Bene). Quello elle accade nel servizio carce
rario accade anche in altri: per esempio nei 
tabacchi; qui è il caso di dire che come la 
natura abborre dal vuoto; cosi le nostre ara-
niiuistrazioni abborrono dal pieno (viva ila
rità), senza parlare dei servizi dipendenti 
ilali'amrainislrazione della guerra nel quali 
non vede spiinglio di luce (movimenti) né 
speranza di sollievo. Osserverà pei servizi della 
marina quello che già osservò pei tabacchi: 
manca il carbon fossile; il ministro Racchìa 
farà come faceva Brio: chiederà piccoli* stan
ziamenti successivi che raggiunsero i 3 mi
lioni. {Si ride). Il ministro del tesoro conscio 
della gravila del patrio interesse non li potrà 
negare. (Bene] 

Parla dello spese per la manutenzione del 

naviglio per il catasto, e por le eostnizinnl 
ferroviarie, ó dimostra che gli o.nerì del bi
lancio sniv-inno molto più superiori di quelli 
nrevisii. Addila paurose iiicognite che riserva 
l'a» veiiiro no la questione delle pensioni. Parla 
dell'Agro Rimiann e del ciffloor,so dovuto per 
strade obbliaafnrie comunali e del monumento 
a Vittorio Hmanuele che rileva con dolore ri
mane .'iempro allo stesso punio. Non crede al 
nimsolldamento de j bilanci militari perchè ì 
foii'lì stanziati on sono siifflcienti. 

Orodette debito di coscienza dire schietta
mente quale fo,ss6 lo stato delle cose. Ora af
fronterà il vivo della questione rispondendo 
Ili membri della commisisiona di finanza che dis
sentirono da le opinioni della magginranza. 
Darà ragiono dell'ordine del giorno proposto 
che crede dsponda veramente alle esigenze 
della situazione. {Voci: Si riposi, a domani, 
a domani). II presidente rinvia a domani il 
.seguito della discu.ssione. Levasi la seduta. 

C A M E R A D È I D E P U T A T I 

Zanardelll si affretta a dichiarare chiuso 
l'incidente. . . , 

SI'Convalida la elezloiie'di Kiolà. 
Ripresa la discussione del bilancio dei lavo

ri pubblici se ne approvano, gli articoli Ano 
al 20. 

Si leva la sedata. 

UNA P E T I Z I O N E 
del p e r s o n a l e de l i a B a n c a R o m a n a 

PRES. Z A N A R D E L L I 
[Seduta del 30 maggio 1893) 

Si fanno interrogazioni e raccomandazioni 
varie. 

Luzzaito, contro le affermazioni della Giun
ta delle elezioni per l'annullamento della ele
zione del Codegio di Albano, propone che ven
ga convaliiiata. 

Sorge un battibecco, dopo il quale la Ca
mera convalida, secondo la proposta di Luz-
:atlo, quella elezione: in seguito a che la 
Giunta, di cui è pi'esidente Fortìs si dimette. 

Succede,, per parole scambiate, una sfida fra 
Menotti e S. Onofrio (confusione). 

Si discute il bilancio dei lavori pubblici, e 
Clementint raccomanda la linea Bassano-
Primolano. 

Bonaiuto interi'oga sui documenti al Co
mitato dei sette sull'affare delle Banche, la
gnandosi che il ministero non consegni al Co
mitato i rapporti. 

Termina chiedendo con vivacità al Miniatro: 
Ma insomma questi rapporti l'on. ministro in
tende, rassegnarli al Gomitato sì o no ? (com
menti). 

Laottva fa cenno col capo negativamente. 
Bonajttto esclama : Ma se vi ha qualche 

cosa dì sporco per la Camera I... 
Zanardetli con forza: On. Bonajuto, rispet

ti la Caraeral (tiene, bravo). 
Banujiiio: La rispetto illtamante perchè ne 

faccio parte (Si! ride). Ma non è permesso ad 
uno di rubare perchè deputato (rumori pro-

esie, agitazione). 
Zanardetli irritito : Rispetti i suoi col-

leghi 1 
Bonajiilo: Non offesi alcuno, perchè qui ci 

sono anch'io (iiarità). 
Bovio: Chiedo di parlare. 
ZanardeUi: Ma non posso permetterlo. 
Bovio: Mi permetta una parola sola. 
Zanardetli : Parli pure. 
B vio dico che parla a nome del Comitato 

dei sette, di cui fa parte, e del quale è ora 
assente il presidente. 

Dichiara che ogni deputato fa ottima cosa 
e compie il suo dovere fornendo al Comi
tato delle notizie che possano interessargli, 
0 narrando quanto sa. Il nostro dovere è 
• li raccogliere le voci autorevoli e farne no
stro prò. Non si dubiti di noi, né del governo 
(bene, bravo), 

Bonaiuto: Di lei non dubito. 
Bovio: K perchè di me solo? [approvazioni). 

Il progetto di legge pel riordinamento ban
cario, mentre assicura al perS5onale delle due 
Banche toscane il pieno risarcimento dei di 
ritti acquisiti da parte della Banca Nazionale, 
questa condizione non fu posta pel personale 
della Banca Romana. 

Ora se la legge colla quale verrà istituita 
la I3anca d'Italia non provvederà ad assicu
rare in qualche modo la sorto del personale 
di tutti egualmenie gli Istituti di emissione, i 
soli impiegati della Banca Romana no risenti
ranno danni non lievi. 

Fu perciò presentata al Parlamento dall'on. 
Baccelli una petizione del personale di questa 
ultima Banca, perchè la Commussione por il 
riordinamento bancario studi il modo affinchè 
non sieno pregiudicati i diritti dì oltre 60 fa
miglie. 

Noi slamo persuasi che i voti del personale 
della Banca Romana saranno esauditi, trat
tandosi del diritti acquisiti e della sorte di 
tante famìglie che ingiustamente verrebbero 
ad essere danneggiate in seguito alle deplo-
revoii vicend^s dì code.sto istituto dì credito. 

Uiia legse sia fallifflenti 

ad ogni passo. Non poteva riavermi dallo stu
pore. 

™ 1̂3 a chi, diceva, apppartìene questo pa
lazzo ? chi r ha cosi adornato ? per quale 
principessa d' Oriente si sono radunato que 
ste meravìglie? 

~ Per voi cugina mia. Il signor dì Monca-
brié mi ha incaricato di questa commissione, è 
uu dono che vi fa. Trovato che abbia disimpe
gnato bene l'incarico? 

=— Chel è per me? e fu Ernesto?... 
—• Leggete, rispose. 
E mi diede una lettera di mìo marito che 

io ringraziava dell'acquisto fatto in nostro 
nome, e che si mostrava contento del piacere 
ohe ne avrei provato. 

Non sapeva spiegarmi questo capriccio do
po le idee d'ordine che pi'ofessava ii marche
se : la signora d'Ormès mi spiegò l'enigma; 

Queir uomo possedeva tutte le possìbili de
licatezze; per non ferirmi e accontentare il 
mio rovinoso capriccio, scrìsse al signor di 
Moncabrié [pregandolo di rendergli il servìzio 
di riacquistare il suo p(ilazzo, pazziaiStupida,-
inutile per lui, di riacquistarlo con rendita vita
lizia, onde gli restasse un pezzo di pane quando 
avrebbe consumata la sua sostanza, secondo 
la versione inventata da* mio marito. 

Il suo amor proppio si trovò lusingato di' 
venire in soccorso dì quello, Il di cui lusso 
qualche volta 1' umiliava. 

l̂ gji accettò un contratto; del quale non 
conosceva tutto il vantaggio poiché,non cono
sceva la casa. 

Il' conto aggiungeva in fino della .sua let
tera: 

Questa necessita fu testé invocata in Parla
mento e la riforma 1' aveva promessa il mi
nistro Bouacci. Ma l'on. Bonaccl è andato a 
spasso e, come succede pur troppo nei rima
neggiamenti ministeriali, anche la sospirata 
riforma (osserva giustamente il Commercio 
di Milano) torna ai placidi sónni. 

Eppure; la- necessità dì essa è assoluta ; 
cosi non la può andare - dicono, e con ra
gione, 1 oommercianti ogni giorno più afflìtti 
dalla piaga del fallimento, a fomentare il 
quale concorrono la impunità e le mille ves
sazioni ai disgraziati creditori. 

In nessun paese è- tanto costosa come da 
noi e complicata l'amministrazione della giu
stìzia, specialmente in materia di fallimento: 
non il più insignìfloante alto senza lo sciupìo 
di risme di carta bollata, non la più pìccola 
contestazione senza che sì disturbi notai, Ca
mere di Commercio o sindaci per autentiflca-
zìoni 0 visti ; nessun riflesso all'entità del fal
limento, 0 del credito in esso professato, co
sicché sì assiste a delle anomalie cerne quelle 
di dover spendere dieci per ricuperare cinque 
quando non avvenga di peggio. 

Sarà il nuovo guardasigilli così fortunato 
da portare in porto una riforma cosi jecla-
niata ed urgente ? 

I L N O S T R O A R G E N T O 
i n S v ì z z e r a 

Mentre è scompar.sa dalla ciroolazioiio Ita
liana ogni traccia di scudi d'argento, raentra 
ogni giorno più si fanno rari gli siiozzati, la 
Svizzera rigurgita degli uni e degli altri. 

Da una inchiesta fatta in Svizzera, risulta 
ohe il 63 flio della circolazione dì scudi è dì 
orìgine ìtaimna, ed è dì origine Italiana 
il 40 0|0 degli spezzati motallici circolanti iu 
Svizzera. 

In altri tempi prevalevano'nella vicina Ile-
pubblica, gli scudi frai cosi, oggi sostituiti da
gli italiani. La composizione degli écudi che 
vi hanno corso si può valutare per due terzi 
di italiani, per un quarto francesi, e per il 
resto o greci o svizzeri, o belgi. Cosi per gli 
spezzati, la metà sono italiani, un terzo .sviz
zeri, un otlijvo francesi il resto del Belgio e 
della Grecia; 

•I risullatidì questa inchiesta non hanno fatto 
una buona impressiono in Svizzera, e danno 
adito ai fautori del monometallismo aureo a 
chiedere la denunzia dell'Unione Latina, ohe 
darebbe il diritto alla Svìzzera dì convertire 
in oro gli scudi e gli spezzati esteri; gì i scudi 
por una somma indefìdìta. 

Altri pubblicisti e statisti, specialmente dì 
origine francese, resistono a questa corrente, 
non volendo rompere il patto monetario con 
la Francia; ma non i-ispaianiano i loro lam-
provori all'Italia 11 peggiore degli alleati mo
notari, essi dicono, che manda all'estero tutta 
la moneta deprezzata d'argento. 

Codesto rimprovero, se riguarda la miseria 
della nostra circolazione, è senza dubbio giu
sto, e conviene 'riconosopre lealmente. Ma non 
è certo per desiderio dell'Italia, che gli scudi 
e gli spezzati emigrano all'estero, e special
mente in Svìzzera. Ciò succede interamente 
a danno dell'Italia, la quale con grandi sagrl^ 
Bei di spesa, acquista di continuo gli scudi, e' 
particolarmentol gli spezzatiìall'estero ad alto 
prezzo, per vederseli poi ràpftl'di-nttovo in 
brève tempo. 

Questi spezzati d'argento ohe perdono sul
l'oro li 7 0|o (poiché sono coniati al titolo di 
835 millesimi per 0|o) più il 3 I|2 per 0|o, 
che rappi'esenta la pei-dlta dell'argento rim-
petto al.rFipporlo legale di 15 1|2 ad 1|I; 
ques.ti,spezzati d'argento, insomma, che per-
donìi'òggi il 44 Oio di fronte all'oro, l 'Italia 
è costretta a ricercarli all'estero, e a pagarli 
in oro, più un premio. 

L'accordo degli speculatori svizzeri con gli 
italiani, non è che l'effetto del nostro pessimo 
ordinamento bancario, aggravalo dal vizioso 
ordinamento monetario della lega Latina. Bi
sogna riformare l'uno e l'altro al più: presto 
possibile, senza riguardo ai falsi interessi re
gionali, badando soltanto all'Interesse gene
rale. Altrimenti continueremo ad oiTrìro al di 
fuori un ben triste spettacolo di noi ; e con-
'Ontinueremo a comprare in oro, più una 
provvigione, i nostri spezzati metallici emi
grati all'estero, e composti dì un argento che 
perde sull'oro, come s' è detto, il ii 1|2 per 
cento ! 

« Ho fatto questa stravaganza per un» don
na che mi ha ingannalo e deìla qiuile non ne 
voglio più sapere. 

Permettetemi dì tacer q lesto a mia cugina 
e,dì dire, all'invece che ho agito per lei e 
in, nostro nome ; questo ci farà onoro, e sarà 
per me un gran piacere. » 

Giudicate voi se il signor di Moncabrié vi 
acconsentisce, con 1' amor proprio ohe già co
noscete! Prima di redigere il contratto, il suo 
notaio andò a visitare la casa. Egli non potè 
riaversi dalla sorpresa. 

«Lo avete avuto per nulla, scriveva egli. 
Il signor de Cerly è stravagante : il vostro 
palazzo è più bello del Louvre.» 

Ebbene caro, Raoul, la baronesssa mi rac
contò questo ; finsi dì non sapere, ed anche 
io firmai quell' atto. 

Voi vedete a quàl puntò era discesa. 
Non c'è bisogno di dire ohe la festa sì diede, 

ohe fu più magniflca di quello ohe l'avrei vo
luta: quella festa decise-del mìo destino. 

Il signor de Cerly mi fece dono d' un co
stume indiano, fatto venire espressamente per 
me; e la di cui ricchezza oltrepassava i rac
conti delle Mille e una notte. Esso mi stava 
a meraviglia, ed ero letteralmente coperta di 
pietre prezioso. 

A tutte lo,mìe sì aggiungevano quella del 
conte, ancora più belle ; egli me le prestò, e 
feci non poca fatica a fargliele riprendere 
l'indomani. 

Era ammirabile, voi lo sapete, poiché il vo
stro amore per mo data da quel giorno. Posso 
confessarvi queste cose senza vanità a! pnntò 
in cui sono; parlo di me e mi giudico come 

ì posteri. Ho lo stesso colpo d'occhio freddo, 
la stessa ìndìfTorenza. Esìsto forse io ora? 

La signora Bìlba vestiva uno dì quegli a-
biti tanto originali del pittore veneziano, e 
se ne vestì con una fedeltà indescrivìbile. 
Ella era certo meno ricca, ma ora bella quan
to me. 

Non fuvvì mai assalto più completo né ri
valità più eguale. 

Gustavo impazientito della mìa civetteria, 
sì attaccava da lontano al carro della mar
chesa, senza però abbandonare il mìo. 

Compresi che se avessi continuato a tormen
tarlo, avrebbe spezzato ì suoi ferri e sarebbe 
passato dalla parta del nemico. 

La sua vanità però, la vanità del figlio dì 
Arbrolie il contadino, sì solleticava assai dan
do il braccio alla regina dì quella magica fe
sta ; i mìei diamanti ecclisavano i vant' anni 
della bella Italiana, e m'avrebbe lasciata con 
dispiacere ; però m'avrebbe lasciata. 

Lo compresi nell'ardore del mio trionfo, 
nell'estasi del successo ormai sicuro; volli 
ancora quella vittoria perchè la vidi dispu
tata. 

La signora de Bilba ballò due volte il waltz 
con il visconte ; i suoi bei occhi lo seguivano 
quand'egli mi parlava; auch'egli la guardava, 
e sembrava mi ascoltasse con fatica. La vanità 
mi icnlse per là prima volta in mia vita; essa 
mi ' tenne luogo di ouiirO o mi dìodo i' appa
renza della passione. 

Non ci lasciammo più in tutta la sera. 
Era arrivata all'ultimo gradino di quella 

scala morale che da anni discendeva. 
Ingannava due uomini in una volta, perchè 

non li amava né 1" uno né l'altro, e li accet
tava come i motori ì più vili, dai quali la 
natura umana possa essere eccitata. 

Ecco la donna che voi amato, Raoul, quella 
a cui avete offerta la vostra vita. 

No arrossite ora? 
Ritorniamo a quegli ultimi giorni dì pazzia, 

a quei giorni molto noi vicini, e che nulla-
meno .sono tanto lontani. 

Io ritornai la regina della moda, con quel 
regno effimero, cosi dlflioile più forse da con
servare dei troni costituzionali, e non è dir 
poco. 

Le condìzìooi di legittimità cangiano conti
nuamente. 

Una di quelle che ho rimarcate da lungo 
tempo, sì è, che ad eccezione di mo (o vi ri
peto che qui mi giudico senza orgoglio e sen
za modestia) , tutte le donno alla moda, nel
l'ultimo periodo di tempo, sono state poco re
golarmente belle e tutte scarne. Questo trono 
si fragile non porta che silfidi. Perciò ho ve
duto parecchi uomini ribellarsi contro le di
vinità del giorno e sostenei-e che loro non 
piacevano. 

I Turchi non darebbero cento piastra, que
sto, è sìcurov 
' La superba Bìlba comprose la sua disfatta, 
e con la fierezza d' una figlia dei dogi di Ve
nezia, non volle contlnuara la lotta ; sì seppe 
una mattina la sua partenza in incognito e 
senza dir nulla.'di nessuno. 

(Continua'^ 

O R A R I O F E R R V I À R I 
(Vedi IV- pagina) 



GmmPERjìOfim' 
Se 11 periodo politico, che attraversiamo 

e che data dal giorno, nel quale il Gìolitti 
è salito al potere, non avesse altra pecca 
che quella degli scandali elettorali, cui as; 
sistiamo, basterebbe per classificarlo fra ' 
più scellerati che il nostro paese abbia mai 
attraversato. 

X 
Ciò che succede a Sora ed in qualche 

altro collegio del mezzogiorno, ciò ch'è av
venuto anche in qualche altra parte d'Italia, 
basta per far arrossire qualunque corpo 
elettorale, per gettare il discredilo su ciò 
che gl'Italiani hanno avuto fino adesso in 
onore. 

X 
Non è da farsi alcuna illusione; sparso 

l'iniquo seme sopra un terreno già inqui
nato dal malcontento e dalle pressioni uf-
fiziali e non ufjìziali sarà molto d'jpcile, 
per non dire impossibile nel futuro, estir
parne le male piante che da quel seme 
sono nate. 

X 
Questo È il primo regalo che i dominatofi 

del giorno hanno fatto all'Italia: non par
liamo delle altre piaghe, elle ci furono ri
velate, 0 che stanno per rivelarsi. 

X 
Assicurasi che il lavoro del Comitato dei 

selle sia già molto inoltrato, e che dobbia
mo slare aparecchiati a senlirne delle beile 
Se il Comitato farà la luce su tutto e su 
tulli senza riguardi, si renderà benemerito 
della moralità e della giustizia. 

X 
La stampa estera, e i giornali inglesi spe 

cialmente si occupano da qualche giorno 
della politica interna dell'ltaUa. 11 Morning 
Post, fra gli altri, ritenuto che l'Italia ncn 
abbia motivo dì cambiare la sua politica 
estera, ravvisa che le nostre lotte parla
mentari sulle questioni interne assumono 
una importanza esagerata, e tendono ad 
una suddivisione indefinita di partiti. 

X 
Noi medesimi la troviamo non solo inde

finita, ma ridicola, e che minaccia di sboc-
concelare la rappresentanza nazionale in 
guisa, da rendere impossibile, nella even
tualità dì nuove crisi, qualunque sano cri
terio per comporre una nuova amministra
zione. 

X 
La nomenclatura dei nostri partiti e par-

titini politici è diventata complessa e varia 
come il memi di un estaminet, ed ha ri
dotta la scena parlamentare uno spetta
colo da operette. 

X 
Le vicissitudini del Banco di Napoli han

no impressionato l'ambiente di Montecitorio 
ed inquietano seriamente il ministero, il 
quale si dibalte, fra gli scogli del progetto 
sulle pensioni e quelli del suo piano ban-
rio. 

X 
È molto probabile che, a furia di tirarla, 

la corda si spezzi, e che i funamboli, dopo 
aver turlupinato il paese per oltre un anno, 
finiscano col precipitare in quel nulla, d'onde 
non avrebbero mai dovuto uscire. 

tratto di buon senso, con cui si difende o 
protegge i diritti della libertà, e l'autonomia 
dono prezioso dalla patria a della corona. 

Il di-scor-so del trono produsso grande entu
siasmo nei deputali o nella popolazione. 

Lo spirito del Deputati 

I lettori ricorderanno che la Camera votò 
sull'ordine del giorno < el moretto Portls, la 
fiducia nel gabinetto. 

Ora l'on. Oiolitti ha ricevuto una lettera 
anonima contenente la storica impresa Feri 
[Fortitudo ctus liìiodum tenuti) con questa 
interpreiazione: Fortis erit rutna tua. 

11 Consiglio cnmnnale di Imola sciolto 

Ecco testualmente la relazione al Re, pub-
plicata dalla Gazzetta UffìotatO: 

Strel 
« Il Consìglio comunale di Imola (Bologna), 

in data 24 aprilo, deliberava di festeaBlare 
uflloialraente il 1' maggio con inconsueta ao-
lennìtà, 0 di farsi anzi iniziatore della mani
festazione. Invano il sotto-prefetto so.'ipese ed 
il prefetto annullò la deliberazione per vizi di 
forma e per ragioni di merito. Invano il pre
fetto verbalmente e per iscritto si adoperò 
perchi^ il Municipio si mantenes.so all'osser
vanza della legge e delle sue attribuzioni. La 
deliberazione, quantunque illegale, quantun
que annullata, fu eseguita con aperta osten
tazione. 

«Così operando, la Rappresentanza comu
nale di Imola, non solo ai è ribellata con de
liberato pi'opuaito all'auttirità della legge, che 
deve essere osservata e rispettata da tutti, ma 
ha mostrato evidenteinonte che invece di spen
dere tutta la sua inlluonza per tener lontano, 
come è dovere di suo istituto, un pericolo di 
turbamento dell'ordine pubblico, non è aliona 
dal provocarlo. 

« Rassegna a "V. M. la proposta di sciogli
mento del Consiglio comunale di Imola. » 

Il ministro: OIOLITTI. 

Dispa coi Telegrafi ci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI. 30. — In conseguenza del voto 
delta Camera una sessantina di deputati ap
partenenti alle grandi amministrazioni dello 
Stato e delle ferrovie saranno ineleggibili 

Fra os.-ii vi sono Casimiro Poriar, ammini
stratore delle m-nlere di Auzin, Crlstophle 
del Crerlil Fonder, Leon Say della Compa
gnia del Nord e Sohneider fornitore militare. 

PARIGI, 30. == Nel consiglio dei ministri, 
Deveile ha comunicato dei dispacci i quali 
constatano che il generalo Fabre fu oggetto, 
in oceasione della cerimonia a Palestre, di 
una vora ovazione da parte della popolazione. 

PARIGI, 30. — Gli ufUci elessero i membri 
della Commissione del bilancio. Fra gli eletti 
vi sono gli ex-ministri Rouvier e Giulio Roche. 
Tutti i commissari accettano il progetto del 
governo, ina richiedono delle economie. 

BUDAPEST, 30, - Il parlamento fu ag
giornato csn rescritto reale al 25 settembre. 

BELFAST, 30, - Gii unionisti dell' Ulster 
decisero di eleggere nel collegio elettorale 600 
membri incaricati di nominare un consiglio 
esecutivo di 10 persone, acciò assuma l'inca
rico, di dirigere la resistenza contro I' ?iome 
rute, 

VIENNA, 30, — L'imperatore ricevette 
stasera il nunzio Gallimberti in udienza pri
vata. Poscia vi fu un ricevimento a Corte, 
cui assistettero l'imperatore e l'imperatrice. 

CHICAGO, 29. — Il giudice proibì provvi
soriamente al comitato dell' esposizione di a-
prirli-i nei giorni testivi. 

NEW YORK, 30. = Si ebbero delle grandi 
inondazioni nella vallata del Misslssìpì in se
guito a pìoggie persistenti. 

I danni sono considerevoli nella Luisiana. 
Seimila persone si trovano senza ricovero. 
TIRNOVO, 29. — La grande Sobraiije fu 

chiusa. 
II discorso del trono ringrazia i deputati pel-

l'opera patriottica. 
Dice la mediflcazione della costituzione, 

^ una prova evidente .dell' amore del 
•orso la sua bella terra, nonché un 

LA. PRIMA. GÌORNA.TA. DI CORSE 
al l ' ippodromo di Montebello 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Trieste, 20 maggio 

Ieri, favorita da un tempo splendido, ebbe 
luogo la prima giornata di corse al trotto della 
riunione primaverile. • 

L'affluenza del pubblico era discreta, però 
poche carrozze entrarono nella j^èlouse. 

Puntualmente allo 4 1?2 principia la prima 
corsa. 

PREMIO D' iNADonRAzioNis ( Handicap ) — 
lire 1500 — per cavalli e cavalle di qualunque 
età e paese. - Distanza metri 2413..50 (tre giri 
della pista). 

Corrono : Stella di Fessi, Tandem e Gaz
zetta della Società Antenore, Arbace di Per
sonali, Rodomonte dello Stud Bolognese, Do-
brinin di Fontana a Boromir di Borom. 

Giungono e vengono premiati nel st^guente 
ordine: 

I. Stella (4.4125) - IL Boromir • IH. ho-
brinin - IV. Tandem. 

Il totalizzatore paga fiorini 18 per 6. 
Seconda corsa. — PREMIO DEL MINISTERO 

— fiorini 300 — per cavalli e cavalle nati ed 
allevati nella Cisleilania dell' "là dai tre a cin
que a ni. - Distanza metri 2413.50 (tre gin 
di pista)-! 

Corrono: Isonzo ed Illiria della Società An
tenore ed Istria e Gisella della Sticietà Mon
tebello. 

Istria prende subito la testa e a mantiene 
per due giri, ma al principio del terzo Isonzo, 
guidato colla ben nota sua maestria dal cav. 
Ressi, la oltrepassa e giunge primo in rainuii 
4.164/5, mentre Istria arriva seconda in mi-
uuti 4.17 2/5, terza Gisella in min. 4.4L 

Il totalizzatore paga lìorini 0 per 5 
Terza eorsa. — Prima prova del PREMIO 

MONTBliEULO — lire 2500 — per stalUmi a ca
valle di qualunque età nati ed allevati in Au
stria-Ungheria, Germania ed Italia; — Partita 
obbligata. — Vincere due prove. - Distanza 
metri 1609 (due giri di pistii), 

Corrono : Gruppo od Aspasia di Roggieri, 
Arbace di Personali e Gazzella della Società 
Antenore. 

Giungono : !. Aspasia in m. 2.41 - IL Qrv.ppo 
in rt. 2.41 2/5 - Ut. Arbaee in m. 2.45. 

Il totalizzatore paga fiorini 6 per 5. 
Dopo venti minuti d'intervallo si corre la 

seconda prova del premia Montebello ed es
sendo giunti nello stesso ordine della prima 
prova, e cioè : I. Aspasia in minuti 2.35 4/5, 
IL Gruppo in ra. 2.36, III. Arbace in minuti 
2.421/5 vengono premiati in questo ordine. 

All'ultima corsa. — PREMIO D'INOORAOMA-
MBNTO — lire 1000 — distanza metri 2413.50 
(tre giri di pista) — per cavalli e cavalle di 
qualunque età e paese che non abbiano rag
giunto un riSeord di m. 1.50 al chilometro, si 
presentano allo start: Illiria ed Iwnzo della 
Società Antenore, Brach di Fontana, Cla
ra della Società Montebello e Volturno di 
Sohert. 

Clara prendo subito la testa, ma Isonzo, 

malgrado dasse 100 metri d'abbuono, poco dopo 
la stringe d'appresso ed all'ultimo giro la ol
trepassa, giungendo primo in m. 4.25 - Clara 
arriva seconda in m. 2.271?5, gli altri sono 
distanziati. 

Al totalizzataro vi fu un giro dì quasi 8000 
fiorini e si vedevano gli scommettitori affaccen
darsi intorno agli sportelli con molta anima
zione. Sarebbe desiderabile che in futuro il to 
talizzatore funzionasse un po' meglio e con un 
po' più di sollecitudine. 

Va tributato uno speciale elogio al simpa
tico Pigazzi il quale disimpegno il difllcile com
pito dì starter con molto onore dando ogni 
volta delle partenze riuscitissime con prontezza 
e precisi"np. 

Giovedì prossimo, 1. giugno, avremo la se
conda giornata di corse col GRANDE INTERNA
ZIONALE di lire .5000, e vi si misureranno 1 due 
forti oiimpioni, Spoffbr e Walìiiir. 

Si prevede anche un grande concorso dì fo
restieri. 

GoOD-LuOK. 

3ronaea_ del Segno 
Roma, 2 9 . — Oggi si è riunita al Mini-

•itero rl'agricoitura la Commissione centrale di 
viticultura ed enologia 1 lavori furono inau-
aiurati ilal comra. Miraulia, direttore gene
rale di agricoltura, il quale ha richiamata 
l'attenzione della Commissione su diverse que-
•itioui, specialmente quelle concernenti 1' as
saggio dei vini, che maggiormente incontrano 
sui mincati di Germania, e 1' ampelografìa 
italiana, chiedendo che i lavori di questa, da 
lanto tempo iniziati, sieno accelerati. 

La Commissione poscia ba intrapresa la 
discussione di varii quesiti, ed in partìcolar 
modo quello proposto dal prof. Prejo, per 
r istìtuzioue del libro d'oro dei vini italiani, 
il quale dovrebbe aver di mira dì far cono-
scere agli stranieri questi tipi di vini che ve
ramente sieno stati riconosciuti meritevoli di 
ossero registrati nel libro d'oro. Questa pro
posta fu aCGo'ta con plauso, ed è stata nomi
nata una sotto Commissione coli' incarico di 
studiare il modo di poterla concretare e pre
sentare alla discussione, 

Motiza, 2 9 . — Gli operai addetti alla 
nota fabbrica di guanti io pelle di Gerardo 
Colombo reclamavano un pronto aumento 
della tariffa del guanto tagliato a dozzina, ri
cusandosi noi caso contrario di lavorare. 

Dietro intromissione dei rappresentanti la 
Società Mutua guantai e atlini di MHano, iori 
si addivenne ad un amichevole aggiustamento 
rilasciando il signor Colombo ai détti rappre-
.sentaiiti dichiarazione che aderiva alla pre
posta fattagli nei limiti da essi stabiliti. 

Torino, 3 0 , — li Re è arrvato stamane 
da Monza. Fu ricevuto alla slazione dai duchi 
d'Aosta e di|Oporto e dalle autorità. 

Le corse sono riuscite brillantissime. Inter
vennero il Re, la regina Maria Pia, i duchi 
il'Aosta e di Oporto, le principesse Letizia ed 
Isabel'a ed una folla immensa. 

Vinse li premio « Amedeo » di L. 20,000 la 
cavallìi Ona, della scude.ria del sig. Maisaglia 
quella stessa che riportò il gran premio del 
Oominèrcio, di L. 50,000 alle corse di S. Siro 
a Milano. 

Tanto all'arrivo, che alla partenza, il Re 
fu salutato con grandi ovazioni. 

Il principe Vittorio Bonaparte è arrivato; 
fu ricevuto alla stazione dalla principessa Le
tizia. 

Maddalena, 3 0 . ~ È arrivato un batta-
'jlione del 9" legsiimento di bersaglieri, che 
presidìerà a Caprera in surrogazione della 
compagnia di disciplina, che fa trasferita in 
altra parte della Sardegna. 

L'OMICIDIO DI B&TTISTiNI 
Udienza antimeridiana 

Continuano gli interrogatori deall imputati. 
Il Lodovico Valiania dice che il Fabbri 

gli narrò dì essere st-dto incaricato dal Dome-
niconi di insegnare il Pio Battistini ad uno 
sconosciuto. Aggiunge di aver consigliato il 
Fabbri a dire a qqello sconosciuto che il Bat
tistini non si trovava. Accenna al brevissimo 
colloquia da lui avuto con l'Urbano, colloquio 
avvenuto alla presenza di più persone e in cui 
si parlò di cose affatto estranee al Battistini 
e più specialmente della proibizione della com-
ineraorazione dei repubblicani Mariotti e Fer
rini. 

Afferma che l'Urbano Valzania non è inter
venuto alla cena del 15 aprile e dice ohe deve 
trattarsi di uu equivoco nel quale altri pos
sono essere caduti essendo intervenuto il Val
zania Urbano ad altra cena per brevi momenti, 
cena tenuta nel carnevale e nella quale in
tervennero soltanto persone di Cesena. 

Importantissimo l'interrogatorio del Dome-
niooni durato oltre tre ore. Meraviglioso per 
rintelligenza manifestata. Ha negato la sua 
partoolpazione al delitto. Ila detto che il Mor
denti commise il delitto per impulsa proprio. 
Che fuggi da Cesena per evitare il danno del
l'arresto preventivo. Diffondendosi in minuti 
particolari, ha narrato la sua vita in -'Viene, 
alle miniere del Larainio, dove fu arrestato. 

Si leggono finalmente gli interrogatori scritti 
del Domeniconi. 

Domani sarà interroga'o il Mordenti. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrisp. parlioolare del COMUNE) 

Camposaraplero, 2 9 . (A, S.) —11 giorno 
setta del p. v. giugno per. cura di questa 
assooìaz one Magistrale avrà luogo una con
ferenza didattica, alla quale assisterà e pren
derà viva parto il r. Ispettore Scolastico del 
Circondario di Cittadella, sig. avv. Veronese 
cav, Filippo. Questo zelante ed iraparegaia-
biie funzionario pubblico è fornito di tali doti 
di mente e di cuore, ha modi si affabili e 
gentili, ed è si prudente e circospetto nrd 
dare i suoi giudizi, che in ogni luogo ed in 
ogni tempo ebbe l'affatlo, la stima e la rico
noscenza di tutti gli inseunanti; che ebbero 
il bene di essere sotto la sua saggia e previ
dente direzione. 

Egli doptf d' aver messo a repentatilio la 
vita per la liberazione e uniflcazione delia no
stra diletta patria, si accinse, come ben disse 
Massimo d'Azzealio, a fare gli Italiani, lavo
rando con intelletto d'amore per il bene del
l' istruzione popolare e di chi l ' impart isc. 

A tale u^po non ha mai risparmiato sacri
fici di sorta, ma ha messo in opera tutti gli 
esped enti, suggeriti dalla scienza e dalla pra-
lica, per ottenere quei frutti che si ripromet
tono dalla scuola la famifilia e la società. 

CRONACA DELLA CITTA 
La Giunta provinciale amministra

tiva di Padova, in adunanza dot i»ìoriio29 
mangio 1893 prese lo seguenti deliberazioni : 

Prende atto delle variazioni durante l'anno 
1892 all'inventario dell'Istituto Vittorio Ema
nuele di Padova, 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Campo S, Martino, 

Approvò il bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Vigodarzere, 

Approvò in parte la eliminazione di restanze 
attive dei conti del Comune di Baone, 

Prese alto delle variazioni avvenute durante 
durante l'anno 1892 all'inventario dell'orfano
trofio femminile di S, Maria delie Grazie in 
Padova, 

Approvò il, bilancio 1893 dell'asilo infantila 
Angela Breda in Ponte di Brenta, 

Approvò una aggiunta al regolamento di 
polizia rurale del Comune di Masi. 

Approvò una aggiunta al regolamento di 
polizia rurale de! Comune di Veggiano, 

Approvò l'aumento di stipendio|da L, 4tS0 
alle lire 500 alla levatrice Comunale di Le-
gnaro. 

Prose atto della elargizione fatta dalla fa
miglia Tolomei alla Congregazione di Carità 
di Loreggia. 

Prese atto di elargizioni fatte alla Congre
gazione di Carità di Padova dall'amministra
zione dell'Arca del Santo, dalla famiglia To-
oraei, dal signor Davide Morpurgo. 

Approvò il Ooiisuntivo 1891 della Congre
gazione di Carità di Arre. 

Approvò il Consuntivo 1892 della Congrega
zione di Carità di Baone. 

Approvò il Consuntivo 1891 del legato Pi
sani in Tombolo. 

Approvò l'affranco del livello Pezzato a M-
vore dei poveri in S. Catterina in Padova . 

Approvò la cancellazionH di due iscrizioni 
ipotecarie a favore della Congregazione di Ca
rità di Esle a carico Melato Antonio. 

Approvò la pensione assegnata al medico 
condotto di Masi. 

Approvò l'esecuzione di taluni lavori all'O
spedale civile di E-te. 

Approvò i bilanci 1893 dei legati Vero e 
Zaoandrea aininliiistrati dalla fabbriceria della 
Cattedrale di Padova. 

Respinse il ricorso del Comune di Codevigo 
contro la provincia di Padova per rifusione 
Spedaiità Canova Antonia. 

Assegnò al Comune di Legnare il termine 
di giorni 20 per produrre le sue deduzioni 
sul ricorso dell'Ospedale civile di Piove per 
rifusiime Spedalità Freo Rosa. 

Prese atto del R. Decrete 11 maggio 1893 
relativo all'iscrizione d'ufficio nei bilaclo di 
Correzzola della somma spettante al medico 
condotto dott. Turri per .-itipen'dio 1892. 

Restituì per sohlarimenli alla Congregazione 
di Carità di Piove la proposta di demoliineiito 
di una casa annessa allo Spedale. 

« 
* a 

Conduttori di caldaie a vapore. 
Elenco dei candidati che, negli tsami di con

corso per l'abilitazione a conduttore di cal
daie a vapore datisi nel corr. mese di maggio, 
furono, dichiarati idonei. 

Ottennero il Ceriificaio di II. classe 
Basso Domenico di Padova - Bertocco Carlo 

id. - Bianconi Costante id. - Oardin Attilio di 
Brusegana - Casarella Gaetano id. - De Tonni 
Arturo di Venezia - ùiaooraini Michele di Pa
dova - Girardi Francesco di Este - Màrconata 
Giovanni di Padova - Massarotto Antonio di 
Vescovana - Piiotti Luigi di Padova - Raule 

Alessandro di Codevigo - Raule Gaetano id. -
Santi Tancredi di Venezia - Scarazzon Giù-
Sleppe di Vigenza - Valdo Luigi di Villabarto. 
lomoa - Ventura Gaetano di Brusegana - Zan-
canaro Eugenio dì Padova - Zancanaro Na
tale id. 

Ollenhero il Certi/ìoato di III. alasse 
Bassani Giulio di Limena - Bordigiion Oio-

vanni Vlscardo di Tezze di Gassano - Bressanin 
Enrico di Venezia - Capuzzo Luigi dì Agnil-
tara Veneta - Cesari Agostino di Ceneselli - ! 
Paggin Giovanni di Padova - Francoaconi j 
Luigi id. - Garola Giovanni Batta di Liraena ' 
- Lazzaro Angelo id. - Lazzaretto Tullio di i 
Limen i - Lonaega Pranoo,sco di Venezia - Ma. ' 
cluni Nicolò dì Limena -Maggioni Gilberto di 
P.idova - Mattiolo Luigi di S. Germano di Be-
rioi - Nicolini Bortolo di Cervarose S. Croci) 
- Panozzo Qiov. Batta di Padova - Piccolo ' 
G uieppe di Vijjonza - Piva Antonio di Limena i 
- Raiizalo Giacomo di Padova - Rizzo Antonio j 
di Venezia - Screimn Giulio di Limena • Sere- I 
min Pietro id. - Zancanaro Marco dì Padov.i. j 

* 
Le e iezioni amministrative. ' 
Sappiamo che ieri sera l'Associazione Libe- , 

rale tenne l'Assemblea annunziata per la nomi
ni del Comitato Elettorale in vista delle pros
sime elezioni amministrative. 

La riunione è riuscita numerosa. 
Il Presidente cav. Tessaro lesse la relazione. 
Venne eletto un comitato elettorale. 

m tt * 

La Commiss ione provinciale d' ap
pello 
per le imposte dirette in seduta del 12 e 26 
niaggio ha pronunziato le, seguenti decisioni; 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti : 

Asente di Padova, contro Zanetti Lorenzo, 
ficchino. - Detto, contro Munari Giuseppe, 
p,.r capitsli. - Detto dì Monselice, contro Pe-
non Felicita per stipendio agenti. 

Accolti in parte : 
Agente di Padova, contro Basevi Abramo, 

per banco. - Detto, contro Bassi Maurelio, 
per fabbricati. - Detto Padova-Campagna, con-
irò Lazzaro Luigi, oste. - Detto, contro Buia 
Angelo calzolaio. - Detto di Monselice, contro 
Moro Cesare, o.ste. - Detto, contro Bussolin 
Antonio, carrettiere. - Detto di Montagnana, 
contro Società Cooperativa Oastelbaldo. - Detto 
di Piove, contro fratelli Biagi. Detto di Cani-
posampiero, contro Gatto Antonio, oste. 

Respiri ti •• 
Agente di Padova, contro Marzari Giuseppe 

per fabbricati. 
Ricorsi dei Contribuenti 

Accolti : 
Palma Luigi e Catterino, afflttanziere, Mon

selice, - Emo Oapodliista Antonio, par fabbri
cati, Padova. 

Accolli in parie -, 
Tosato Ferrucci e consorto, per fabbricati, 

Padova, - Guerraria Giovanni, per capitali, 
idem. 

Respinti : 
Basevi Abramo, per banco, Padova, - Lam-

bertini Giuseppe, per negozio orefice, idem, -
Fiorese Giovanni, per capitali, idem, - Zugno 
Pietro, per fabbricati, idem, - Coppo Luigi, 
per fabbricati, idem. - Zu'.icarello Giuseppe, 
pizzicagnolo, idem. - Soranzo Giulio, usciere 
pretura, idem. - Samagnin e Candeo per moli
no, idem. - Munari Giuseppa, per capitali, 
i'Iera. - Bresciani Maria, raerciaa, ilera. -
Filippini Luigia, per fabbricati, Padova-Cam
pagna. - Levorin Francese), per fabbricati, 
i lem. - Bison Giovanni, per fabbricati, idem. 
- La'zaro Luigi, oste, idem. - Piva Domenico, 
per fabbricati, Piove. - Biagi, fratelli, osto, 
idem, - Cavalletto Luigi, oste, Monselice. -
Sattin Antonio, oste, idem. 

I Jasti dei soliti vandali . 
L'altra notte vandali Ignoti forzarono In 

porta del negozio di barbiere di Tozzi Angelo 
in via Businello al n. 40.54 e penetrativi fé- ' 
cero di tutti gli oggetti ohe si trovarono nella 
bottega, una specie di trofeo sopra un tavolo 

Ma che non si possa mai trovarne qualolK-
dallo dì questi vandali e di.rgli una buona i 
meritata lezione ohe serva d'esempio? 

. ' . 
Avvocati non cli iamati. 
La guardia municipale Ro-ssi, accompagn.iva 

ieri mattina alle 12 circa al municipio peres 
sere consegnato ai propri genitori, il ragaz
zetto Grigio Vittorio perchè ai Servì molestava 
i passanti. Il ragazzetto strada facendo gri
dava disperatamente, già s'intende per la paura 
soltanto. 

Alcuni cittadini sentendo le grida dal ra
gazzetto lo strapparono dalle,mani della guar
dia accompagnandolo via. 

Avvocati non chiamati I 
*•* 

Nuova romanza . 
È uscita in elegante edizione del Tedesebi 

dì Bologna una romanza per basso del mae
stro Danieli intitolata: Non vo' morir, su pa- , 
rote del dott, Bertolazzl, 

Plaudlamo all'operosità dell'egregio ronoi'-
tadino, e certo gli va tributata, lode par aver • 
dedicato questo suo lavoro alla voce di basso, 
che può far buonissima prova nei concerti, e 

1 



spesso ti-asoiirata per la mancanza Ji 
loro aJclii'ti che non siano tratti eia me-
jiinl oonosc utissiral. 

• remlora/Jone, 
icriviin I da Piove di Sacco, 30 v 
47. lireltore, 
ssociflzioijo di Patronato per l'emiprra-
iiii ha dato l'incarico di rappresentarla 
.sta Provincia di Padova, dalia quale 
191 partirono ben 11.651 emigranti. Essa 
(ione l'assistenza dogli eniiifrranti sopra-
iieì porti d'imbarco in Italia e in quelli 
reo in America. È un'opera elle marita 
re sdstiniota, perchè provvedo ad uii bi-
liii/ionale. Mentre conlìdo che sorgoran-
8sti> comitali a svilupparla, non dubito 
1 stampa io presterà il suo valido ap-

gi opportuni schiarimenti si prega di 
allo studio legale del sottoscritto po-

Piove di Sacco nel palazzo Gradenigo. 
!irò grato sig. Direttore, se Ella avrà 
là di pubblicare la presente, 
stifna ine le protfìsto 

Sevoi. 
AVV. Conte PROSPERO TEDESCHI 

colo Fi larmonico dì Padova. 
iiuolo Fiianuooico di Padova vuoi far 
sf̂ rapre più a! posto distinto da esso te
lici movimento artistico cittadino. 
he iier questa sera il Circolo ha disposto 
imerto attraentissimo, per le ore 8 3/4. 

di sua residenza, ed affidò 1' eseou-
iell'ottimo programma, che qui pubbli-

a valenti cantanti e musicisti. 
PROfiRAlVlMA 

iPPOLONI - Duetto per soprano e baritono 
nell'Opera VEbreo - sifone-
rina Antonietta Venturini 9 
sig. Vittorio Cesarotto. 

[OSTI - Non t'amo più, MeloUia per 
basso - sig. Giovanni Rizzo. 

DANIELI - In cerca di pace^ Roma za per 
barìtono - nig-, Vittorio Ce-
Barotto. 

fOSTI - Ideale, Romanza per tenore -
aie:. Alfredo Voiebole. 

EbUNI - Duetto nell'Opera / Puritani, 
por baritono e basso - sigg. 
Vittorio Cesarotto e Giovanni 
Rizzo. 

[)AitTURAN - Lasciata dir, Romanza per so
prano - signorina Antonietta 
Veuturiai. 

TOSTI - Povera mamma, Romanza per 
basso - Giovanni Rizzo. 

MillCHBTTi - Dnelto Dell' Opera Jtuy-Bìas, 
soprano e tenore - signorina 
Antonietta Venturini 0 sig. 

' All'redo Volebeie. 
TESSARIN - Sognai, Romanza per baritono 

- sig. Vittorio Cesarotto. 
BOSIZZETTI - Quartetto nell' Opere Lucia di 

Lammermoor - signorina A. 
Venturini 0 sigg. A. Voie-
bele, V. Cesarotto, G. Rizzo. 

L A P R E S I D E N Z A 
» ' . 

Ipito da epilessia. 
Marno detto ieri che un cameriere della 
ilieria di 'Viui sardi ai Servi, era stato 
» - alle 2 della mattina - da grave ma-
I piazza Garibaldi. 
il cameriere suddetto venne al nostro 

1 a d.rci ch'egli, ringraziando Iddio non 
colpito dai malore, ma bensì il facchino 
stesso esercizio, 
"In accontentato. 

» ' -Prato. 

inwsiraandosi i giorni della Aera del Sauto 
ito della Valle si anima ogni giorno più. 
; gHiite, qiiand' è la sera, si riversa iu 
e prende d'assalto i casotti ivi impian-

l'iicoasinne delie feste del Prato siamo 
ti di dire che il poggiuolo sopra il Caffi' 
«11 è disponibile per chi intende d 'ap-
Itirae. 

Iiroposìto del salvamento di levi. 
Hiuui ili nostro uflloio l'operai" Zuiiani 
i» 4 lagnarsi perchè nella relazione del 
mito di ieri si di-sse che il primo ad ac-
'1 iti soccorso della Ciro fu il vice bri-
i« delle guardie daziario signor Luigi 

iiliani dice che il primo fu proprio lui, 
*si trovava seduto sa di una panchina 
ifcunda il canale a pochi passi di distan-
' Hogo da dove la Ciro si gettò in 

*li' diciamo per accontentare lo Zuiiani 
' tlebitb d'imparzialità ; ora spetta allo 
'là ad assodare quale dei due fu vera-
5 il primo. 
*e gli altri giornali cittadini e del di 
''anno, sul salvamento, la stossa versio-

"s da noi. 
* ' • 

'*fo modes to . 
'ei'so il mezzogiorno il settantacinquen-

ildanello Antonio, nato a lUira, passando 
"li ai negozio di merceria della signora 
«letti Rosina aito all' angolo di Via Due 
tie avrebbe rubato una cinghia da uomo 
'alore di lire una. 
•ìerabata se ne sarebbe accorta e sareb-

™scita a fermare il mariuolo e riavere 
«Ito involatole. 

'1 in quel momento per di là una 
"la municipale la p a l e saputo il fatto, 
"sse il vecchietto in questura. 

C o m m e m o r a z i o n e . 
Siamo informati che, celebrandosi, nel 4 

giugno p. V., il 25' anniversario della fonda
zione della Società dei Volontari Veterani 
184S-40, della città 0 provincia di Padova, il 
chiarissimo prof. I.KGNAZZI comra. ENRICO 
NESTORH terrà, nella sala del Vecchio Consi
glio in Piazza Onità d'Italia, un analogo di
scorso commemorativo. 

Ci aspettiamo un numerosissimo concorso. 
. ' . 

Per una bandiera. 
iNella vetrina del negozio di Ricami di fron

te allo Storione ^ esposto un fregio di una 
bandiera che Inaugurerà la R. Scuola pratica 
di Agricoltura di Bnisegana. 

Questo fregio, eseguito in un sol pezzo di 
noce, dall'artista Toniasin Candido iti S. Gioi-
gio delie Pertiche è un lavoro veramente 
bello e che deve far onora al bravo Tomasin. 

.% 
Grandinate. 
Dalla Loiniiardia, non che da diverse altre 

proviijcìe giungono informazioni rattristatili 
sulle ult me grandinate. 

Le più desiiliitorie furono quelle di Cremona 
e territori annessi, di Gallarate Stagno Lom
bardo ed altri. 

Non un (Ilo d'erba, nmi una foglia ; sembra 
pieno inverno. 

Anche qui ieri sera quando fu notte pareva 
che da occidenie dovesse venire il finimondo; 
ma dopo lampi e tuoni, cadde un po' tii 
piog,!Ìa, e tutti) è flu'to. 

Speriamo come n Padova, che altrettanto 
sia .stato in provincia. 

V 

* * 
Dividendo della M e d i t e r r a n e a . 
Mandano da Milano, 30 al Resto del Car

lino: 
li Consiglio d'tunministrazione della Rete 

Mediterranea deliberò che si paghino il pruno 
luglio L. l.'j.50, secondo acconto del dividendo 
delle azioni per l'esercizio corr. Il primo ac
conto fu di L. 7. 

La Camera di commercio reclama perchè 
non avvenga lo scioglimento deciso dalia Di
rezione generale della IVlediterninea della di
visione dei telegrafi, i cui incombenti vorreb
bero aflliiati al servizio Materiale mobile in 
Torino con danno delle industrie locali. 

* * 
Funerali . 
Questa mattina ebbero luogo i funerali del 

compianto sig. Rocco Giovanni^ socio onorario 
dei Veterani 1848-19. 

Intervenne il sig. vice-presidente dell'Asso
ciazione Antonio liott. Oriffl, con una rappre
sentanza dì quattro soci. 

La cerimonia fu molto decorosa e numero
sissimo il seguito, fra cui uno stuolo di parenti 
ed amici del defunto, non che moltissimi ne
gozianti, specialmente di granaglie. 

Sul feretro eran deposte cinque grandi co
rone : della moglie, di una delle flglie e gene
ro, dei sig. Torres di Vittorio, del sig. Maroon 
e del sig. Parìni Pellegrino. 

Più di 80 torcie chiudevano il cortèo. 
Alla Porta Savonarola il dott. Griffi lesse 

parole affettuosissìme di compianto sulla bara 
del defunto. 

li De Rocco era molto amato per il suo ani
mo boneiico e per tutte lo qualità del vero 
galantuomo. 

La sua memoria sarà sempre cara e vene
rala. TELEGKAMMl DELLK BORSE 

Padova, 31 maggio ISSS 

Roma 30 Pariyi 30 
Rendita contanti —,— Rendita Er. 3 Opl 97 so 
IloDdita por ilii» !n,40 Iilom 3 0[0 perp. 97 lit) 
Banei Generala 318,50 Mom 4 ì\i 0|0 106,07 
Creiiito miiìiilìai'e -103.-i Uem ital. li OjO 92.72 
Azioni S. A. qua Pia 1140,= Cambio s. Londra 2ri,2ii 
Azioni S 11 mobiliare 63,— Consoliilati ingl. 90 3l8 
Parigi a 3 mesi -.-. -- Obblig. Lorabariie 328.7 
Londra a > mesi , = Cambio Italia 4.50 

Milano 30 Itendita turca a!,(i3 
[lenilita it. contanti 07 20 Banca di Parigi «60, 

, Uno 97.4Ì fnnifiine nuove 180.= 
Azioni Meiliterr. 5411.=-— Egiziano 6 0[0 502,81 
UniUc'o Rosai iaii3,~ Ronilita nngliorese zz:, 
Gotunilìcin Cantoni 3(ìH,— Rendita apàgnaola 68,09 
l̂ avigaziniie generale 3Ht.== Banca sconto Parigi IBO, r. 
Baiiineria ^uooll6ri 24S.S0 Banca Ottomana 593,22 
Sovvenzioni Ìl'*,ti0 Credito Fondiario 902,50 
Società Veneta 'iH.=^ Azioni Suez 2711, 
Obbbg. meriti. 313.= Azioni Panama 20,= 

« nuovo 3 Ol» 305, botti turclii 9U,~ 
Ferrovie meridionali 663,75 

bon€rR a 3 mesi 'iG,̂ 23 Prestito ru.iao 78,«S 
Berlino a vista 129,37 Prestito portoghese 23,0H 

Venezia 30 Vienna 30 
llenilita italiana irT,»!) RenJ. in carta 97 80 
Azioni Banca Veneta 240 ~ s in argento 97,50 

s SoBietà Veneta —,— » in oro 117,86 
. Cot. Vonoz. 2 6 0 , - 1 senza imp. 90,10 

Azioni della Banca a80,~ 
Fìrenze 30 » Stab. di orod 981,75 

Ronilita italiana 87,30 Londra 143 60 
KeccLini imp. B88,— 

. Francia 104,80 Napoleoni d'oro 9,80 
Azioni F. U. 608,76 Berl ino 30 

. MoM. « 8 , - MoliiUare 178,00 
Torino 30 Austriaobo —, -

Renilita contanti 07,tti Lombarde 15,70 
. fine 97,42 Rendita iìaiiana 93,= 

Azioni Ferr. MeJit. r>44,S0 Londra 30 
• . Mar. 69K.-- Inglese 98 IBliS 

Credito Mobiliare 466,50 Italiano 91 I61IO 
Banca Nazionale 1280, ~ 
Banca ili Torino 366,™ 

C 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que
sta seva rappresenta : 

La figlia del tamburo maggiore 
Oro 8 3i4. 

S C I A R A D A 

Dal primo è sempre 
H mio secondo coso, 
Ed h V intiero un roditor famose. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
PA-VEL-I.A 

11 terribile delitto di un pazzo 
Leggesi nella Provincia di Como, 30: 
Uno spaventevole fatto di sangue ha fune

stato oggi il tranquillo paese di Oggiono. 
Il lavandaio Bertario Ferdinando di qui ha 

un figlio dell'età di 30 anni circa che da pa
recchio tempo aveva trovato un'occupazione 
a Milano. Or noti è molti giorni se no ritornò 
in paese dove diede evidenti segni di pazzia 
mostrandosi sopratutto pericoloso giacché an
dava dicendo che un momento o l'altro a-
vrebbe ucciso qualcuno; e infatti non andò 
moi o ohe tradusse in fatto i suoi tristi pro
siti. Stamane, in nuovo spaventevole accesso, 
uccise con una tremenda coltellata un lavo
rante di suo padre. 

L'assassino fu arrestato. La popolazione è 
impressionatissima. 

Una nuova cometa 
Secondo il Petit Journal, l'astronomo Schl-

hoff dell'osservatorio di Parigi, ha ritrovato 
la cometa Finiay, il cui ritorno era atteso da 
qualche tempo, ma che si cercava inutilmente 
por le vie dei cieli. 

Questa cometa fu scoperta nel 1886 al Capo 
dall'a.stronomo da cui essa assunse, il nome. 
Essendo il suo periodo di sol anni e mezzo, 
non si aveva avuto ancora occasione di con
statare il suo ritorno né di verificare i cal
coli fatti alla sua prima apparizione. Essa è 
poco luminosa, difflcilmente visibile, massime 
dal nostro emisfero. 

Realmente è un astro di circostanza per il 
periodo piovoso che attraversiamo, trovan
dosi esso nella costellazione dell'Acquario, sim
bolo del diluvio. 

Nostre informazioni 
Sarebbe incau to a c e t t a r e per oro 

di zecca t u t t e le notizie, s t a m p a t e ad 
iisum delphini, da i giornal i uffloiosi, 
c i rca lo disposizioni del Sena to verso 
ii Minis tero sul p roge t to delle pan 
sioni. 

L a s e d a t a di .ieri dall 'al to consesso 
oontraddioo t roppo pa lesemente a quel
le notizie, confermando ohe .,il Mini
s tero dovrèt r a ssegnars i al la mass ima 
pa r t e degli e raendament proposti dalla 
iJommi.ssione, 0 sarK ba t tu to . 

Il discorso del sena tore Saracco è 
c o m m e n t a t o in tu t t i i circoli , e suona 
come u n a specie di c a m p a n a da m o r t o 
per il gab ine t to . 

Quand 'anoi ia il Gioli t t i r iuscisse a 
sialvarsi per pochi voti , l ' imprassion 
rli veritSÌ incontestabi l i esposte con 
t a n t a f ranchezza r imane profonda. 

Come r imano profonda quella de 
s t a t a ieri d^U' incidente Bonajuto alla 
Camera , q u a n d o accusò gena-ioameti ie 
di furto qua lche depu ta to anonimo nei-
l'affarìi dalle B a n c h e . 

11 che non impedisce a qualche uf 
Bcioso di qualificare Y incìde.ite solo 
come abbas t anza v ivace ( !?) . 

U n a specie come se, avendo Tizio 
irif.rto un colpo di pugnale a I un al
t ro , qua lcuno si pensasse di qualifì-
c tre il caso come un b r u t t o scher
zo ( ! l ? j . 

m i 

Il .consiglio di stato contro il governo 
(S) ROMA, 31, ore 8 a. 
Il (Jonsiglio di stato ha delibijrato clie 

il ministero di agricoltura pi'ima di ptiniri; 
il Duca della Verduia avrebbe dovuto co
municargli tutti gli alti che lo concerne
vano dipendenti dalla direzione del banco 
di Sicilia. 

Biglietti della Banca R o m a n a 
(S) ROMA, 31, ore 9.S0 a. 
VEconomisla d' Italia smentisce che si 

rimelleranno in circolazione i biglielli della 
Banca Romana. Quelli tillrali non escono. 
La somma dtii biglietti ritirati supera i 
cento milioni, di cui 3(5 presso il Tesoro. 
Intanto prevedesi il ritiro del resto, che è 
inferiori) ai 30 milioni. 

Gagliardo ministro 
(S) ROMA, 31, ore -M a. 
Dicasi prossima la discussione del bi

lancio di finanza. Il rainisti'o Gagliai-do di-
chiarevfi 11 su» progrararna non differire 
da quello di Grimaldi ( ! ! ) L(i dichiarazioni 
di Gagliardo vennero concertalo in una 
riunione che si tenne a palazzo Briaschi, 
li'a Giolitti, Grimaldi 0 Gaglitii'do. 

LA NUOVA MILANO 
none Nazionale Cooperativa dì Assìci 

CONTRO I DANNI DELLA 

Associazione Nazionale Cooperativa dì Assicurazione 
CONTRO I DANNI DELLA 

Autorizzata con Decreto del R. Tribunale di Milano 

Sede in IWilano — Vìa Hovel lo , 6 

Premiata con Medagl ia d'argento a l l 'Esposiz ione Naz ionale di Pa lermo 

Nflt' esercizio decorso panb aniicipalninente ed inlegnilmenle ai propri soni 

danni loro t'Qulftatt. 

l danni vengono pagati in settembre ]iei raccolti estivi, e in dicembre pei toc 
colti autunnali. 

VI. Anno di Esercizio 
TarJHe mit iss ime e pro|)or?.ion!>le ai vali>re dei singoli prodotti 

Riparto di utili at soci quinqvennuli : 
Capitale ass icurato . . . !.. 1 8 9 9 3 . 0 2 5 , -
Premì incassati . . . . » 8 5 4 2 4 0 1 8 
Sinistri pagati . . . . » 53;J .994.74 

CONSIGLIO n'AMSiiNisTRsziONia 

Barbiano di Beigiojoso d'Estc. Principe Emilio — Bignami cav. Leopoldo 
Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto Elia Culonnetlo cornn'. Augusto 

deputato at Parlamento — Fornoni avo. Lucio — Maurelti avi\ Emilio 
SINDACI 

Q. Bignozzi — L. De-Sistt - Rozza ing. Francesco 
DlUETTORE O K N E K A L E 

B E L L 0 L 1 cav. G. C A B L O 
Diret tore Divis ionale per la Provinc ia di Padova 

Via Spirito Santo E" O A # ^ * ^ B J 1 C T " " S " « ^ Via Sidrito S a n t o 
N. 9 6 9 r . O A O U n t l I I U N. 9(J9 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

1 Giugno 1893 
A mezzoii) vero di Padova 

Tempo medio di Padofa ore 11 m. 57 s. 37 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 0 s. 4 

Osservazioni meteorologiche 
•figuitfl all' altezza di motri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dpl ninrc 

30 Maggio 

aarometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
rensione del vap, acq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil, orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore ore 
9 ant. Spom. 9poii 

758:3 
- 18.6 
8.6 , 
54 
E 

7 
cop. 

9.1 
46 

BSE 

756,6 756.7 
+22.1 -fl8.3 

9.4 
60 

ESE 

Dalle 9 ant. del 30 alle 9 
Temperatura massima = 

• • rniriimfl ~ 
Acqua caduta dal 

dallo 9 pian .lei 30 a le» aiit. 

i 17 8 
3(4 oop l|2ooi 

ant. dei 31 
= + 23.-1 
= + 14.'4 
cielo 
d 131 raìil. 1.8 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Banca «Joaper^tivi Popolare 
DI PADOVA 

Avviso di Concorso 
In seguilo allo vnloiuarie dtiotisioni del cav. 

Anello - '̂d'̂ à, ò aivrl'» il ooiicorso al pi'istii 
Il Direttore de l la Banca Coopera t iva 
P o p o l a r e di Padova cui vi ÌU"Ì"~"'O l'au-
nuo atipoiiilio ili tiro .SHlmila (1j. 6 0 0 0 ) , su
scettibile diagli autnoiiti fì^isnti UH! Rt'gciiainen-
10 Generale 4 ft^bbraio 1891 e gravato, oUroc-
ohè dell' Imposta di Ilicohezza Mobilî , ariche 
ilella traltonuto ivi determinate a favore della 
Cassa di Previdetiza. 

Gli astiirauti dovranno far pervenire 'a loro 
ilotaaiida alla Bau a non più tardi delle ore 
3 pom. del 30 Giugno 1893, ritirando analoga 
ricevuta. 

All'istanza dovranno essere uniti: 
a] atto di nascila; 
b) certificati penali e di morale con

dotta; 
e) certificato di buona costituzione fi

sica ; 
d) tutti quegli attestali di studi, servigi, 

benemerenze che i petenti leputìno valevoli 
a dimostrare, tanto la idoneità alla carica cui 
aspirano, quanto i titoli di preferenza. 

Sono dispensati dalla produzione dei certi
ficati di cui aila lettera b coloro che si tro
vino in attualità di servizio presso un Istituto 
di Gremito od Uiilcio pubblico. 

I concorrenti dovranno indicare nell'istanza 
se, ed in quale grado sieno parenti oil affini 
di persone 0 appartenenti al personale delia 
Banca, od investite di oarictie sociali. 

L'eletto dovrà, .sotto comminatoria di deca
denza, assumere le funzioni di Direttore entro 
li termina che gli verrà prefisso, prestando 
[ireviamente la cauzione di L. 10,000. 

La nomina s'intenderà fatta in via di prova 
per due anni, trascorsi i quali diventerà ef
fettiva dietro deliberazione del Consiglio. 

I diritti e doveri degli Impiegati della Ban
ca, ed in ispecie del Direttore risultano dallo 
statuto 1.0 Marzo li^Sl nonché dal Regola
mento Generale succitato, ostensibili presso la 
Banca. 

II Consiglio di Amministrazione si riserva 
piena libertà di apprezzamento dei titoli pro
dotti, e delle informazioni che sarà per assu
mere, con avvertenza che, a termini del pre
citato Regolamento, non sono ammessi agli 
impieghi della Banca che cittadini italiani, e 
ohe, a parità di merito, vengono preferiti 
quelli della Provincia di Padova. 

Padova, SS maggio 1S03. 
Il Presidente 

D . C o l e t t i 

FERRO ?k\S,im\ 
ricostituente depurai'vo del .sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI P A G U A R l 

premiato con undici m, ed a glie 
quattro delle q'ialf d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, la perdite 
bianche, la sorufola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generalo tutto lo fortne 
morbose provenienti da indeboiimeiito otl alte
razione del'a massa sanguigna, come lo pro
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d 'Ita
la 0 d'̂ U' Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque no faccia do-
manila al Deposito Generale PAGLIARI & C.-
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem
plice biglietto da visi'a. 

Trovas i in tutto le Farmacie 
al prezzo di L. 1 In bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Cònica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa
cilmente dagli infermi e che, aila guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le fnnzicuii dello stomaco, 
quanto per migliorare la nutrizione getinrale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

àWI'SQ 
La Ditta QQ QUERRAMA 

FU Gio. informa il pubblioo che nel 
D e p o s i t o V i n i siilo in Via Fa lcone 

N. 1 2 0 1 B rialiwò la vendita del 

s-VlNO «UOVO TOSCINO s -

VAL DI NIEVOLE 
al pre^izo di J L J . " C J M L S S . fiasco 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il YJJÌ2.. 'S-.±Xn.&XXSl 
finissimo a Ceni. 5 C D "^ l''tro. 

S T 7 B ! L 1 E N ? 0 BàGNI A DOCCIA 
PIAZZA DUOMO 

Ricostituito completamente a nuovo, secon
do le più scrupolose esigenze intìdiche. 

Loculi separati per signore ; ttiassaggio, rea. 
zinne a mezzo di speciali attrezzi di ginna
stica. 

Aperto tutti i giorni dalle 6 ant. alle 6 petti. 
f'rezzi: Una Doccia I.. 0.7."i 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuonamonto per 15 doccio L. 8.50 

» trimestrale ed annuo - van-
taggoisissiiuo. 

D' afiittare ancha subilo 
un e l e g a n t e appartamento signorilo 
11 1- piano, con ii)gi:esi50 separato , sito nel-
Vango'o di Via S. Benedetto e Savonarola. 
ni ISi. .̂ 09,5, ohe si suddivide iti N. 8 liellissiioe 
stanze, cucina, sbratta cucina, rotrè Waier-
closset, una loggia che domina una vista in
cantevole, e di più un locale piano terreno 
per uso uflioio. 

Per le trattative rivolgersi al proprietario 
sig. Toschi Domenico iiijitante la V piano. 

Nella nostra Tlpogralla fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la mass ima dil loenza qualunque 
lavoro, In bx-eve tempo ed aprez-zi «1 
tutta convenienza-



S I V E N D E S O L A M E N T E 
in p a e c l i e t t i inuiilU 

di q u e s t a n i u r e a l 'cglstrat i i 
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ih GAFFE MALTO è la migliore e più economica 
fsitwrde lostflto mruMiio) a9g^'wUa ni HMM coloniale 

IL CAFFÉ M| i .TO è il pjù igienico ed il più sano 
Si vende losl6lo[ (abbrustolito) ^ ^ W l t l 1 S'Ì^TTOCjpl'l ( l Ì i L a l l è * 

Ind i i sUia I j ievci laJa In KaHa ed ili liiKì nli S i a l i 
a p p r o v a l a da l Conslsjlio Snjiòi ' iore di S a n i l a di I t c m a 

MeciBiiìic\d' oro alle Esposizioni 0' Igiene di Halle, Lipsia, Hannover, Sc/weeningan, ecc. 

COMPACNIA ITÌ^HANA DI C A F F È - M A L T O 
v i a Mazzin i , 7 - MILANO - Via Mazzini , 7 

Falìbricìio a Basilea, Digioiie, Milatw, Monaco (Baviera), Vienna : Siicc- a lìeflin», Parigi 
Vcjidila p r e s s o tu t t i i I ) ro( |b ie r i e Nejjozi di fieiierì ali inentai-l 

Per oommiMiciii rivolgersi al nostro nippref^entante SijJ. G. S A L E S Via Borroniea 1357 

PaccUeUl di l i 2 cUHpiH', .95 cent . 

» di l i * » 5 0 

» di 1 0 0 ai-ainmì 2 0 » 

T U T T E 
LE I^ADRl AFFETTUOSE 

. sumni iu is t raoo 

A l L O B O BAMBINI 

CAFFÈ-MALTO 

SALUTE -G08T0 
ECONOMIA 

.SS" . 

.£3 
fcllUWM 

.S £ 
o «S 

03 O 

CD 

*ac 

13 IV'Wjraio !I893 Orari Ferro¥Ìari « MaflUio 18S)3 

Rete Adriatica Società Veneta 
l 'a i lovu- \ ei iezia 

diretto 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,28 » i 5,15 » 

misto 6,a5 » 8, 2 » 
Oam. 7,59 » 9,15 » 
» 9,44» |U,— » 

diretto 1,11 p. 1,50 p. 
(iccel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,35» 5,10» 
dil'etto 5,49 » 5,35 • 
omn. 8,01 » ! 9,15 » 
acce! 9,23 » 10,16 » 

Veiieziu-l^aduva 
'5,28 3 7 " 
7,30 » 
9,44» 

11, 6 » 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25 » 
5,a6 » 
7 40» 

11,21 » 
,12, 7 » 

onrn. 4,16 a. 
* 6,10» 

diretto 9,«» » 
aocBl. VO, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2.25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
acce]. 11,15 » 

P a d o v a - V o r o n a - M ì l a n o 

5;2Óp 
2,35 » 

l i . '&» 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a. 

joiD. 7,40 a. 10.20 a. 
dir. S,49 » 11 165 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
iirat 3,30» 4,62 i> 
omn. 7,50 » 10,50 » 
acc, 18,12 a 1,47 a 

misto ii!i Vpr. 
|oinn. 9,45 a 
|dir. ]5,50p 
omn. 
Idir. 11,25 p 

P a d o v a - B o l o g n a " 
mn. 6,38 a. 

misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, Tp, 
misto 6,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,65 p. 
S,5fl» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

iicà 6 ,~ a :o,::4lir 1,13 p 
6,40» 10,50 a, 
3, 6 p. 7,50 p. 
4 ,= 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46 
7, 48a. 
3,44 a. 

B o l o g n a - P à d o v a 
diretto 2,10 0^74,24 4, 
omn. 5, 5 » 
la RoY. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto W,36 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

9,33 
7,24» 
3, 8p. 
1, 7 i 
6,40 » f. Rov 
7,23 »d!iR0V 
9,21 •« 

Mes t r e -Udine 

lireiì^j 5,16 
5mii. 5,43 
.esisto 7,59 
jmii 11,6 
1ire;tc 2,25 p. 
aieto 5,12 » 

» i.,30 » 
a>n. 0,33 » 

7,35. 
10, 5» 
8,.ì0 t". Trov, 
3,14 p. 
4,4C» 

Udine-iVrestre 

misto 1,50 a. 
onij). 4 ,40» 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 

I omn. ],10p. 
6, 5f. TreT.f jjmi. 6,40 

11)30 » Ida Trey. 7,35 » 
2,26 a il diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 »! 

11,44 »• 
1,50 p. 
5,46 »i 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ee -Legnago 

"òmi'i. 7,— a. ~8ri<7alf.l]eg 
OBii. isf'" .j 5,25p. 
in.u l.'iì i 8,40 » 

Leonayo-Monse l ice 

misto 7,20 a. ì 8,35 a. 
omn. 10,10 » (11,40 . 
ODJIi. 8,10 p.J 9.20 p. 

Ee»ii3io-&'.fjiilflK'lhiiia ; Mon tebe l luna -Be l luno 
.BO'a, : 8.55 p'"" o-ia. i.ecf a7 

mis!t.a 1.20 p, 
OT.'.. 6.15 1. 

6.50 a. 
3,49 p. 
8.18 n. 

. omn. 
omn. 

' omn 
1. 6 p. 
«1» n. 

4.- a. 
102? n 

Misto 6,30 a. 
10, 6 . 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,ao •• 

Padova-VcMeiiia 
g , - a . 

12,36 p. 
i,~ r, 
4,13 » 
8,— t. 

10,50 . 

Venez ia -Padova 
misto 6,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4.44 » 
» 8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16p. 
5,15» 
7,14» 

10,42 » 

t) Kno a Bolo (FestiTO) - (S) D« Bolo (Foativo) 
1MB. I troni 119, 120, 121, 123, 133, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffé Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s a a n o 
omo. 5,35 £"7,26 a. 
misto 8,51 » 10,45 » 

1,38 p. 3,41 p, 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
"67511:77,50 aT~ 

9,19» 111, 5» 
2,19 p. 4,10 p. 
7,13» 9, 4» 

I 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F B A T E L L I Bl lANCA di Mi lano 

Via Jìtoletto, }Ì5 
F o r n i t o r i di S M. il I to d ' I t a l i a 

tf' I .soli c h e n e possefjyono 11 v e r o e (jeuuiuo processo f;;' 

Medaglie d'ore e f^ran diploma .allo Esposizioni di "Vienna 1873, Venezia 187IÌ, Pilacìciila 1870, Sidney 
Melbourne t98i,^Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa l)i85 e molto altro ricompense. 

U L T I W I E R l C O K f l P E K S e O T T E I M U T E 
Gran diploma d'onoro all'Esposizione di Londra 1888 e Palonno IB'-)̂  

Medaglia d'oro all'Esposizione di Bopcellona 1888 o Parìĵ n 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l I ' E s p o s i z - i o n e I t u l o - A i n i i r i e a n a , G e n o v a Vti'.yi 

M e d a g l i a d ' o r ò d a ! M i n i s t e r o d ' A g r i e o l t u r a e C o m n i é r c i o 
MASSIME ONOKinCENZE 

Facilita la digo&tlftno, impcdiafie rirrìtaaiono ilei nervi 'il 00011.1 in modo meraviglioso r.ipjiotìtn, 
E' raooomaadivto por olii sottro f6l>t)rì inttìnniltóilti o verini, ert 6 sorproaiionto contro qiiul inalessero protiott 

dallo spfeen, patema d'anìuio, noafilii il mal ili atoiaaco o di capo eansato ila cattiva !li;'Bstiojje o (iei)ole2?-)-
Molti aeei'cditati laodici pcoforisGouo già da tanto tomfo l'uso del t̂ EUNGX - fìlliNtl.V ad .'diri omari .=ioliLi 

prendersi in c;isi di siaiili incomodi. 
Questo ii(jnoro, coniiioslo di ui',;ro lionti vcg'itiiU. si pi'ttnd̂ i laascolato coU'aeqaa, col sciti col vino e col calle 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D o P r o s p t ì r i e P o n z i o B r c g a n / . e 
Pi-e~.so ìioilifflia grande L. 4 — •piccola L. 2 , 

GUAltDARSJ D A m ; I N fi If li UR B V 0 L I 0 0 S l'li A F » A 2 ì 0 S I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la l l rmn trasversale* F R A T E L L I l iHANOA & C 

fKacnss 

P a d o v a Bagno l i 
sto 7,50"air9,28l. " 

1,30 p. 3, 8 p . 
. 6,30 » I 8, 8 » 

Bagno l i -Padova 
misto' 6 ,= a.i 7,38a. 

» ' 10,22 » 12,—p, 
» '4,22 p.l 6,--» 

Trev i so -Vicenza 
misto 6,39 a.| 7,46 a. 

» 8,'i9>'11,11» 
oran, 1,32 p.i 3,44 p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
onm. :5,50 a.T 7 ,53^7 
.uiito l , 6» 'il , .16. 

» ! 1,54 p.i 4,2.S p 
Muin. 7, 9» I 9,16» 

VHtor lo -Conegl iano ) 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2i4& b. 
» 7,25» 

6,48 a. 1 
9,13» i 

12,26 p. 
3,13i» 
7,E>3» 

Conegl iano-Vi t to r io 
omn. '7,1,0 ^. 
misto U,-» » 

» i, 5p . 
omu. 3,55» 

• 8,45 » 

8,18 a.' 

1,37 p, 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
aiisiio 6 ,~ a. j 7,— a. 
» l'.^,10» 1,10 p. 
» 6,10 p. 7,10 » 

P l o v e - P a d o y a 
"3Ì8Ìo 7,15 a. I 8,15 a. 

» 1,30p. 2,30 p. 
» 7,30 » 8,30 » 

J P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
orna. 6,-= a.: 6,34 a. 
misto 11,10 . ;12,.50p, 

6. ". 7,.5fi . 

Mon tebe l l t i na -Padova 
misto 7, 7 a. 8,43a. 
omn, 4, 4 p.l 5,37 n, 
mi«ln 8..3SV, in I O . 

FIOR ^ , 
IA2ZQ di NOZZE 

pe>- imbellirsi la Dartiaiione, 

Oiìde far rlsplendcvc ij viso di airascinante h^ 
fizza, e per dare alle mani, alle Kpallp, ed alte 
braacia .splendore abbagliaftte. usate il Fior di 
tfa^zo di Nozze, che imparte e cdiuuaica la deli-
iSepA fr^.ai!za e delicate'tinte dei KÌf:ìio e dell? 
lasij f B nn liquido igienico e ialfoso' K senza 
AvÀ^ al mondo per preservare ." ridownre la 
bellezza della jfioventii, 
, Si venda (\atutti i Farmacisli Itiglesi e iirinctpalf V â 
OHnieri e Parriiocbieri. Pabiirìcain J^ondra; ii.i & uè 
'^wihamptoa lìow. \v-^'-1 e v P^^s] "• Nuova Vorift 

Questo prezioso farmaco, esperim enta'c 
anche dal comm. prof; DE GIOVAiN'XI 
di P a d o v a , è di sorprendente eflicjcia 
nelr.d«i<//j(«, nella Tu.!>efco/nsi, nel Kit-
GÌiifismo,- nella ^c^ofoìa, neia Dfyip^iff, 
nella OaJilrlti', nelle Febl i r i di mala-
riti, nella .•^perinulorreu, nell' Impo
t e n z a , nzWs Malallie ite.Uii palle, negli 
Esàii-iumerili nervosi, neli' Injippeten-
za , lielia Debolezza gc'ier'ìle, nei. Lii'e-

OfMÙtVi I f \ /7«'0?7'd2 .s/omaco e nelle M a l a t t i e dei 
r\JVi\%L%^im.\J b a m b i n i , in cui è nece>surio ricosti-

Sp''Ciale preyiarazirme uUÌre il gracile organismo, ecc. 
de l l a F a r m a c i a P o m e l l o istruzioni sul metodo di cura correrfate/ 

LONIGO (ja uiilorevoH atleslazioni mediche sii 
P i l lo le Ai i t in ia lar lc l ie spediscono oratts a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3..^0 •= Bottiglia pico. L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei ii ' iMtalli Ponitillo 

proprieia7'i e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Atles/alo di lode all'Esposizione Menico-Iificnica Inler Ui< 

VENDESI IN TtJTTE l.E EAitMAOlE 
Ona botti|»liii grande può .'.•ervire. riPr iiiia cura co 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : Pillole 
— Pillole unlibroricliiali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
»*• p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O l i N E L I O 

KF e F a r m a c i a P I A N E l i l & MAUItO 1 3 

ilihn 0 mi 

• C i 

X 

'?0U1TB DIGERIR BENE !.! R. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCEBA J J B R A 
L V REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

Ga/.osa Alca l ina 

Gol 1. Giugno sono poste in vendita 
le iiottìglie da Litro o Ji2 litro d ' A c q u a 
di No c e r a e ciò per magstior coinodità 
di..l pubblico'; Le bottiglie doli' attuale tipo 
iboidolese) cesseranno d'essere in vendita 
toi'J.i fine anno corroiilo. 

CONCESSIONARIO 

Milano - F E L I C E B I S L E R I - Milano 

tìj7la.K mmmm 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t rovas i vendibi le 11 luiovo Homanzt;» 

LA 

Monaca assassina 
ca.±, C3-. JToac^ iDL t i 

Un Vohtme in 18° — - t j V e T T T J ' I N ' . A . 

?ATrn mAMi 
al Foglio degli Annunzi 

Lire 15 annue 

.esali 

G. PRATI 

3E ^ ^ E 3 ^ 
1B93 

PUBBLICAZIONI (jllDA DELLA 

ABBONAME,NTO 
mune (giornale di Padova) 

Lire 16 annue 

P. SELVATieO 

À DI PADOVA 1 

Ul 
mm 

F. BONATELLI 

Element i di Psioologria e L o d e a 

DELLA 

Pjremla^a T ippara f lo Editrici? 

F. SACCHETTO; 
P A D O V A. 

L, 

Storia del Diritto Romano, 
imfrOK^smvnsKmtBsixrximat^^^ 

L P ' f ì M I ' I M C pubblica settiinanalHiente tu t t i gli Atti Wffleiali 
l l l l l f l l l l l t Avvisi d'Asta e Bandi per espropriazioni 

. Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto . 


